
Ancona

Si partirà con un discorso intro-
duttivo di Iolanda Romano, la
coordinatrice incaricata del Pia-
no strategico. E dalla domanda
di fondo: il futuro davanti, quale
città vogliamo costruire insie-
me? A quel punto chi vorrà, tra
gli intervenuti, potrà alzarsi e
proporre la propria idea, un
progetto. Sulla base degli spunti
che emergeranno e sulla base di
quante persone seguiranno il
proponente, si creeranno i tavo-
li di lavoro. Fermo restando che
in qualsiasi momento chiunque
potrà lasciare il tavolo e parteci-
pare ad un altro oppure lasciare
proprio i lavori.

È conto alla rovescia per l’O-
pen Space Technology del Pia-
no strategico di Ancona, sabato
26 dalle 10 alle 17. Inizialmente

prevista alla Mole, l’iniziativa
potrebbe cambiare collocazio-
ne vista la sorpresa dell’alto nu-
mero di partecipanti. Finora ar-
rivano a 270 (il Comune sta ef-
fettuando le chiamate per accer-
tarsi della presenza effettiva),
ma registrarsi è possibile fino a
sabato prossimo. Ci sono anco-
ra tre giorni e il numero di par-
tecipanti potrebbe salire. E la
sala della Mole potrebbe non ba-
stare. “Se sarà una giornata di
bel tempo si terrà all’aperto, al-
la corte della Mole. Altrimenti
l’evento si organizzerà al Palain-
door. Avevamo pensato alla par-
tecipazione di 150-160 persone,
è stata una sorpresa”, spiega
Ida Simonella, assessore al Pia-
no strategico. “Abbiamo deciso
di non mettere il tetto alle iscri-
zioni, cercheremo di gestire al
meglio la partecipazione. Si la-
vora ad un’organizzazione an-
che ferrea”.

In concreto, si formeranno
tavoli di lavoro per affrontare le
singole tematiche proposte, co-
ordinati dai facilitatori del Co-
mune che in questi giorni stan-
no facendo formazione (ce ne
sono quindici, in linea teorica

sono ipotizzabili quindi altret-
tanti tavoli). Dai singoli tavoli
emergerà un documento sulle
proposte emerse e a fine giorna-
ta il lavoro prodotto sarà conte-
nuto in un “istant book” che ver-
rà consegnato ad ognuno dei
partecipanti.

E poi? “L’amministrazione
riprenderà le fila dell’istant
book e metterà in piedi specifici

tavoli di lavoro - spiega l’asses-
sore Simonella -. Poi dipenderà
da cosa emerge, dalle persone
che si vogliono coinvolgere. Co-
munque, in pochi mesi si dovrà
avere la Visione di Ancona al
2025, come recita lo slogan, che
verrà declinata in azione specifi-
che da portare avanti. Il Piano
strategico della città non è il pia-
no di governo, durerà anche per

il mandato successivo. I segnali
dell’Ost sono buoni: un conto è
che a portare avanti le questioni
sia l’amministrazione, un altro
che sia tutti coloro che vogliono
cambiare la città, associazioni,
imprenditori, ognuno per il suo
pezzo. Deve venire fuori il senso
diappartenenza”.
 al. cam.
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Tragli iscrittiall’Openspace
technologydisabato26cisono
anchealcuniconsiglieri
comunalidiopposizione,che
hannopolemizzatocon
l’assessoreSimonella,che invece
liaveva invitati anonfarlo. “Per
noiè l’occasionedi lasciareuno
spazioaicittadiniche disolito
nonhannoluoghiperdire la loro.
Comunque,nessunomette
bagagli,vabenecosì”.

ALESSANDRA CAMILLETTI
Ancona

Il porto traianeo collegato a vi-
sta con lo scalo, con la demoli-
zione dei due edifici del Nauti-
co attorno alla Casa del capita-
no. Se non si può spostare l’isti-
tuto, per un problema di utiliz-
zo delle risorse economiche pu-
re a disposizione, si può invece
ragionare sul trasferimento di
alcune strutture dell’Elia. Nel
caso specifico, la palestra e il
deposito, che al piano superio-
re ha un laboratorio.

L’amministrazione comu-
nale punta a demolire i due edi-
fici per aprire nuovi spazi del
porto e soprattutto creare un
migliore collegamento sca-
lo-città. Tanto più che il proget-
to di Agenda urbana con cui il

Comune si appresta a parteci-
pare al bando della Regione
prevede proprio la demolizio-
ne dei due edifici. L’orienta-
mento è deciso. A breve la
giunta Mancinelli delibererà in
merito, proponendo una solu-
zione alternativa in particolare
per la palestra. L’amministra-
zione ha individuato una pale-
stra di proprietà agli Archi,
non troppo distante dalla scuo-
la e vicina alla stazione ferro-
viaria centrale, utilizzata da di-
versi ragazzi del Nautico che

vengono dall’hinterland. Si ve-
drà se la soluzione andrà bene
all’istituto. Quanto al deposito
e al laboratorio, l’idea a Palaz-
zo è verificare con l’istituto se è
possibile utilizzare spazi all’in-
terno dello stabile principale.

“C’è sicuramente un’esigen-
za della scuola, cui l’ammini-
strazione vuole far fronte con
una soluzione alternativa. Ma
c’è anche un interesse genera-
le che riguarda quegli spazi, in-
seriti nel progetto che parteci-
peràal bando regionale e in cui

si prevede la demolizione dei
due edifici, che l’istituto ha in
comodato. Quello spazio rap-
presenta una parte importante
della riqualificazione dell’area
traianea. Chiediamo alla scuo-
la di venirci incontro”, sottoli-
nea Ida Simonella, assessore al
Porto e al Piano strategico.

L’orientamento è preso. A
breve la giunta adotterà un at-
to di indirizzo politico cui se-
guirà una delibera in cui si indi-
vidua la palestra alternativa e
in cui di fatto viene dato lo

sgombero all’istituto per gli at-
tuali edifici “accessori” di lun-
gomare Vanvitelli.

Solo più a lungo termine si
può invece ragionare per lo
spostamento dell’istituto, in
parte già trasferito a Torrette,
nell’ambitodell’accorpamento
Volterra-Elia.

In centro sono rimaste alcu-
ne classi, che hanno bisogno di
servizi (vedi palestra e labora-
torio, appunto) e che non pos-
sono trasferirsi a Torrette fin
quando non sarà realizzato

l’ampliamento della scuola. Il
progetto complessivo ha un co-
sto di 3 milioni di euro circa e si
proverà ad attingere a fondi na-
zionali: l’intervento è di compe-
tenza della Provincia, ma l’at-
tuale sede è comunale. “Ci so-
no 11 milioni di euro per la re-
gione Marche nel piano del Go-
verno Renzi per le scuole inno-
vative - spiega l’assessore Si-
monella -. Uno degli interventi
potrebbe essere questo. Ci stia-
mo ragionando”.
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Nautico, intanto via palestra e laboratorio
Il Comune pronto a una soluzione alternativa e a demolire i due edifici. Così si aprirà il varco sul porto

Ancona

La Form che trasloca, l’Istitu-
to Pergolesi chiuso, la Biblio-
teca, la Pinacoteca. E poi la
mobilità, la stazione maritti-
ma. Stefano Tombolini
(60100) rimette in fila le que-
stioni: “Non vorrei che lo slo-
gan della nostra amata Anco-
na fosse il ritornello dell’An-
no che verrà di Dalla. Il nuovo
anno porterà una trasforma-
zione, che tutti quanti stiamo
già aspettando, o è meglio
prendere atto che ci tocche-
ranno anni di propaganda?”.
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Tombolini

“E’ l’anno
che verrà?”

L’intenzione è di procedere
Per l’educazione fisica

l’istituto potrebbe usare
una struttura agli Archi

Per il 26 si sono registrati già in 270, tanto da mettere in dubbio la sede: o la corte della Mole all’aperto o il Palaindoor

Strategie per Ancona, boom di iscrizioni
IL PIANO

L’amministrazione
si aspettava 150 persone

Dai singoli tavoli
le proposte della gente

Ancona marittima, il pressing

LA POLITICA

La palestra e il deposito-laboratorio del Nautico attorno agli scavi e alla Casa del capitano del porto FOTO VIDEO CARRETTA

LO SCALO
E LA CITTA’

La corte della Mole potrebbe ospitare l’Open space technology del 26

LA POLEMICA

Ancona

Altronodo legatoallosviluppodeiprogettisul
portoesulla fruizionedegli spazidello scaloda
partedella cittàè lapresenzaoppure nodella
stazionemarittimadeitreni.Questamattinaalle
12Italia NostraeVistaMareterrannouna
conferenzastampaproprio inportocon
l’obiettivodi lanciareun appelloperuna
mobilitazionegenerale. “ReteFerroviaria Italiana
starealizzandoilnuovoimpianto disicurezza
dellastazionediAncona-spiegano leassociazioni
-.Nei lavoridirinnovo, lastazionemarittimasarà
esclusadaicollegamentiedaicontrolli della
stazionecentrale.Eliminate colnuovoimpianto le
funzionioperative,sarà impossibileadistanzadi
temporipristinarle”.

I LAVORI

Saranno presenti
pure alcuni consiglieri

Ad Ancona per nuovo 
store di stoccaggio

SI RICERCANO 3 AMBOSESSI
DI ETÀ COMPRESA 18-55 ANNI

PER GESTIONE ORDINI, 
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE 
RAPPORTI FORNITORI E CLIENTI.

E’ richiesta la disponibilità 
immediata al tempo pieno.
Per colloquio: 071 2210070
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